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L’agopuntura è un saper fare 
che consente di risolvere si-
tuazioni cliniche complesse 

che non vedono nel trattamento tra-
dizionale una terapia soddisfacente. 
Uno dei maggiori campi di applicazio-
ne è la clinica otorinolaringoiatrica, 
dove il medico si trova di fronte mol-
tissimi disturbi atipici della testa e del 
collo che non hanno un preciso in-
quadramento nosologico: distonie, 
tic facciali, disfagia, scialorrea o xero-
stomia, nevralgie, vertigini e acufeni. 
È proprio qui che l’agopuntura riporta 
i suoi maggiori successi in termini di 
beneficio dei pazienti e dovrebbe es-
sere uno dei maggiori campi di appli-
cazione per una diminuzione della 
spesa sanitaria e della sofferenza. 
L’agopuntura è estremamente effi-
cace nel prevenire le infezioni ricor-
renti del tratto respiratorio, la sinusi-
te e molti disturbi legati alla secrezio-
ne mucosa sia di natura immunitaria 
che funzionale. Il suo utilizzo è pre-
zioso per diminuire il ricorso a lun-
ghe terapie antibiotiche che spesso 
non migliorano la prognosi comples-
siva ma innescano pericolosi feno-
meni di farmacoresistenza. 

 ! Vertigini

Per quanto riguarda le vertigini l’ago-
puntura ha una estrema efficacia e rie-
sce a migliorare spesso in modo defi-
nitivo la patologia con un beneficio 
sensibile e stabile nel tempo. Questo 
perché interviene su diversi meccani-
smi propriocettivi, sia nella zona del 

collo che a livello delle fibre sensitive 
distali, nonché migliora la regolazione 
vascolare delle aree della base cranica, 
creando le condizioni per una miglior 
integrazione delle informazioni. 
Per questo gli effetti del trattamento 
sono così ben visibili ed apprezzati dai 
medici e dai pazienti. Data l’efficacia è 
molto importante inserirla in modo 
precoce nel percorso clinico, soprat-
tutto nell’anziano dove i disturbi dell’e-
quilibrio si associano ad un maggior ri-
schio di caduta e di declino cognitivo. 
Gli studi presenti in letteratura sono 
moltissimi, anche in fase acuta e 
nell’emergenza e sintetizzano l’espe-
rienza clinica di grande efficacia anche 
nelle forme più gravi post-ischemiche 
e nella sindrome di Ménière dove l’a-
gopuntura rappresenta una risorsa te-
rapeutica irrinunciabile e, per questo, 
sarebbe indispensabile inserirla nei 
percorsi clinici ospedalieri per affianca-
re una terapia corrente non ancora 
soddisfacente per i pazienti.

 ! Acufeni

Per quanto riguarda gli acufeni il di-
scorso è più complesso e sebbene 
anche gli specialisti la consiglino, per-
ché sembra avere efficacia clinica, 
non ci sono dati che lo confermino in 
letteratura. Data l’estrema variabilità 
della patogenesi è difficile individuare 
i pazienti che avranno maggior benefi-
cio dal trattamento ma, in generale, si 
assiste ad un miglioramento più mar-
cato nelle forme lievi e intermittenti, 
in quelle associate a disturbi posturali 

e miotensivi, nelle forme vascolari, 
negli acufeni dell’anziano, in quelli as-
sociati a sordità o la sindrome di 
Ménière, dove è in grado di migliorare 
sensibilmente il disturbo.
Esistono molte forme, spesso quelle 
più gravi, dove non si osservano modi-
fiche dell’acufene, anche se molti stu-
di sottolineano come si ottengano co-
munque benefici sulla qualità del son-
no e sullo stato dell’umore. Data la 
gravità della patologia e l’assenza di al-
tre risorse terapeutiche, è un tentativo 
che deve essere fatto, ove possibile, 
precocemente all’interno del percorso 
clinico, per evitare il consolidamento 
della sintomatologia e poterla associa-
re con profitto alle altre terapie. Anche 
la medicina occidentale ricorre sem-
pre di più a device che interferiscono 
con la propriocezione della zona ma-
stoidea, determinando una diminuzio-
ne della sintomatologia; l’agopuntura 
sfrutta questo stesso meccanismo 
aggiungendo un’attività specifica sul 
flusso cerebrale arterovenoso e sulla 
modulazione dell’infiammazione cere-
brale. Alcune specifiche tecniche di 
agopuntura sviluppate nel dopoguerra 
come la Craniopuntura e la Neuro-Au-
ricoloterapia di scuola francese, dimo-
strano una miglior efficacia anche se 
la patologia resta di difficile trattamen-
to. Mai come nella clinica otorinolarin-
goiatrica la perizia tecnica del medico 
che effettua l’agopuntura è importan-
te ai fini del risultato clinico.
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